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COMUNICATO 24LUGLIO 2007

COMUNICATO DALLA FEDERAZIONE INTESA

 Rinnovo contrattuale? la CGIL risponde

e Fed. INTESA contesta le risposte

 

Ai primi di giugno la CGIL-FP fece girare un documento formulato sulla falsa riga delle FAQ che si usano nei siti internet.
Non abbiamo controbattuto subito poiché sarebbe sembrato uno sterile confronto di opinioni. Ma, a distanza di un mese e alla luce della preintesa sul rinnovo contrattuale siglata il 14 luglio, vogliamo riportare le affermazioni della CGIL-FP e le nostre obiezioni.
 

Domanda: Quanto si percepisce e a quali decorrenze?

Risposta CGIL: Per l’anno 2006 e fino al 31 gennaio 2007 viene corrisposta l’Indennità di Vacanza Contrattuale come previsto dall’ultima finanziaria Berlusconi (quella del 2006). Dal 1.2.07 l’aumento concordato è di 101 euro mensili calcolati sulla retribuzione media della categoria degli statali (che funziona nelle intese generali da categoria di riferimento). Quindi nel 2007 si percepiranno, una volta chiusi i rinnovi contrattuali attualmente in corso di stipula all’ARAN, le somme corrispondenti agli stanziamenti previsti nelle Finanziarie 2006 e 2007. Dal 1.1.08 si percepirà l’intero aumento, pari a 101 euro medi mensili, oltre agli arretrati per undici mesi più la tredicesima del 2007.

Obiezione della Federazione INTESA: In questa risposta c’è una palese omissione: quanto percepiranno i colleghi dopo la firma del contratto nel 2007? Il testo dice solo "gli stanziamenti previsti nelle finanziarie 2006 e 2007". Ora possiamo dire con certezza che alla retribuzione nella posizione economica B3 verrà corrisposto: € 8,07 lordi per il 2006 e € 32,79 per il 2007. Per gli altri occorre un nuovo accordo e attendere l’approvazione della finanziaria nel 2008.


D: Che cosa vuol dire "101 euro medi mensili calcolati sulla categoria degli statali"?

Risposta CGIL: Ogni contratto pubblico (Ministeri, Sanità, Enti Locali, Scuola, Università e Ricerca) ha una propria media di retribuzione, diversa per ogni comparto, che si calcola dividendo l’intera massa salariale di quel comparto per il numero degli addetti. Nel comparto ministeri, questa operazione porta alla media di 101 euro, che nei fatti corrisponde circa all’aumento per il B3. Negli altri comparti, quindi, 101 euro mensili vanno perciò riproporzionati ricalcolandoli sulla media retributiva del comparto.

Obiezione della Federazione INTESA: anche in questa risposta c’è una palese omissione: ovvero non si parla più della percentuale di aumento corrispondente ai € 101. Ricordiamo che nella piattaforma contrattuale di CGIL-CISL-UIL, ampiamente diffusa tra i colleghi, si affermava che "non poteva essere accettato un aumento inferiore a quello della tornata contrattuale precedente che era stato del 5,01%." Orbene l’aumento dei 101 euro, seppur dati nelle modalità contorte e penalizzanti come previsto nei memorandum e nel Contratto, non corrispondono al 5,01% ma questo corrisponde, invece, a € 114 di aumento.



D: Si dice che l’anno 2006 è stato escluso dal contratto biennale 2006 – 2007 ed è completamente perso per fare un piacere al Governo.

Risposta CGIL: Per il 2006 si percepisce l’Indennità di Vacanza Contrattuale, l’ultimo regalo avvelenato del governo Berlusconi agli statali. 
D: Perché per il 2006 si corrisponde solo l’Indennità di Vacanza Contrattuale?

Risposta CGIL: Perché il costo contrattuale dei settori pubblici per gli anni 2006 e 2007 non è stato finanziato dalla Legge Finanziaria per il 2006 predisposta dal Governo Berlusconi, che ha voluto penalizzare gli statali non prevedendo gli stanziamenti necessari ad esclusione della semplice indennità di vacanza contrattuale. E’ una questione che abbiamo denunciato a suo tempo e per la quale, durante la discussione della Finanziaria 2006, abbiamo scioperato. Oggi è impossibile recuperarli retroattivamente.

Obiezione della Federazione INTESA: Falso! L’attuale Governo entra in carica nel maggio 2006. A quella data tutti sapevano, sindacalisti al governo e sindacalisti che svolgono ancora l’attività sindacale, che il precedente governo aveva stanziato per il 2006 solo € 8. Pertanto nell’ambito dell’assestamento di bilancio (che va da giugno a settembre 2006) c’era la possibilità di correggere le cifre. Invece sia i tre grossi sindacati, sia il Governo, non sono intervenuti. L’uso politico dello strumento sindacale è stato evidente: hanno dichiarato sciopero contro in Governo Berlusconi e non hanno fatto un fiato contro questo Governo proprio quando c’erano gli strumenti e i modi per non farci perdere gli aumenti contrattuali per quasi tutto il 2006. Noi abbiamo criticato il Governo Berlusconi quando ha spostato lo 0,7% (sul totale del 5,01% di aumento) al 31 12 2005 (ovvero fuori biennio) e non siamo assolutamente disposti ad accettare la proposta di questo governo che slitta il 2,45% al 31 12 2007 (ovvero fuori biennio) dimostrando di essere un sindacato che difende i diritti e non fa la banderuola a seconda di chi sta al governo. Per questo l’affermazione che lo stanziamento di Berlusconi non era integrabile con altre risorse è FALSA!



D: Una volta firmati i contratti si percepiranno gli arretrati?

Risposta CGIL: Si percepisce per intero tutto l’arretrato dalle date di competenza come abbiamo indicato sopra.

Obiezione della Federazione INTESA: anche qui si risponde affermativamente, senza neppure tentare un misero calcolo, anche approssimativo. Non perché i nostri amici non sono in grado di farlo ma solo per il fatto che, mettendo le cifre nero su bianco, un po’ di rabbia viene. Si prevede il pagamento degli arretrati a novembre 2007. Se sarà così, nella busta paga di un B3 (retribuzione media) andranno a finire tutti gli arretrati del biennio, disponibili da contratto, che corrisponderanno alla favolosa cifra di circa € 400 lordi secondo questo schema semplice.
Decorrenza         Importo
1.1.06    €    8,06 x 24=193,44
1.1.07    €   32,08 x 11=352,88
Il totale fa € 546,32. Ma perché diciamo che corrisponde a € 400 circa? Perché occorre togliere l’importo del FUA.


D. I sindacati "autonomi" non hanno firmato, dunque sono loro a difendere con coerenza i diritti dei lavoratori?

Risposta CGIL: Non è vero, lo dimostra il caso di RDB, che il 29 maggio ha ritirato la firma che aveva apposto all'accordo del 6 aprile, una posizione incomprensibile se non nel senso della consueta strumentalità: l'accordo del 6 aprile – che avevano firmato! - rendeva operativa la decorrenza al 1 gennaio 2007 di una cifra apparentemente inferiore ai 101 euro che noi avevamo chiesto (poiché non calcolata sul personale effettivamente in servizio al netto delle uscite, basta verificare il pre-accordo con l'ARAN ai punti 1 e 2), mentre l'accordo del 29 maggio, pur differendo di un mese la decorrenza, aumenta le cifre stanziate di circa 600 milioni di euro, tali da raggiungere la percentuale del 5,01%, equivalente ai 101 euro richiesti. Quindi chi ha firmato l'accordo del 29 maggio ha raggiunto l'obiettivo della cifra che si era posto dall'inizio, mentre la RDB aveva firmato per una cifra complessivamente inferiore ritirando poi la firma all'atto dell’aumento della stessa cifra. Non può certo valere - a giustificazione del comportamento di RdB - la questione della diversa decorrenza, visto che la cifra ottenuta è a regime, consente l'aumento per tutta la vita lavorativa, in cambio di 101 euro persi (per un mese) per effetto dello slittamento della decorrenza (il costo peraltro di una giornata di sciopero). Ed ancora: noi riteniamo che la vecchia cifra, parametrata sul numero degli addetti in servizio - vale a dire su coloro che effettivamente percepiranno gli aumenti - sia superiore già di per sé al 4,46%, che viene parametrato sul personale in servizio alla data del 31/12/05 (da cui occorre sottrarre tutti i pensionamenti e le uscite del 2006). Pertanto è presumibile che la stessa parametrazione dell'aumento concordato sia superiore ai 101 euro poiché si riferisce ad una platea di percettori ridotta rispetto alla platea sulla quale erano stati fatti i calcoli all'origine.

Obiezione della Federazione INTESA: occorre rilevare che, anche la CGIL ammette che la RDB aveva sottoscritto gli accordi del 6 aprile. A conferma che l’unico sindacato che ha avuto il coraggio di non sottoscrivere memorandum del 6 aprile è stata CONFINTESA. Inoltre, molto confusamente, la risposta della CGIL torna sulla questione dell’aumento percentuale. Oltre quello che abbiamo scritto sopra vogliamo portare un altro semplice argomento che possa convincere, senza ombra di dubbio, che i € 101 non possono corrispondere al 5.01%. Seguendo lo stesso ragionamento della CGIL ricordiamo che l’aumento del biennio precedente (2004-05) che era di € 100 medi, corrispondeva al 5,01%. Per conseguenza logica, su una base aumentata di media di 100 euro e dopo la riduzione del personale dal 31 12 2003 al 31 12 2005 (data in cui è stato misurato questo aumento), è assolutamente impossibile che il 5,01% corrisponda solo a € 101.


D: Ma cosa ne è stato della parte normativa, che prevedeva tra l’altro il nuovo ordinamento professionale, l’eliminazione della trattenuta per le malattie inferiori a quindici giorni, l’aumento dei congedi parentali, il ripristino dell’indennità di missione, etc.?

Risposta CGIL: Oggi siamo in attesa che l’Accordo sia integralmente sottoscritto così come presentato; il 4 giugno sono stati avviati i confronti. Ci aspettiamo pertanto che, entro il mese di giugno, sia definitivamente sottoscritto l’ulteriore accordo sulla parte normativa (che è il cuore palpitante delle novità che questo contratto introduce). Affronta soprattutto i nodi dell’attuale modello ordinamentale, eliminando le posizioni giuridiche all’interno delle aree (che diverranno posizioni economiche) e ne aumenta il numero con una ulteriore posizione economica superiore alla posizione B3S (oggi sono quattro: B1, B2, B3 e B3S) e con due ulteriori sviluppi economici nell’area C (attualmente sono cinque: C1, C1S, C2, C3 e C3S), superiori all’attuale C3S. Inoltre, insieme alle questioni citate nella domanda, verrà affrontata anche la vecchia questione delle indennità di amministrazione, in riferimento alle sperequazioni esistenti all’interno del comparto ministeri: la piattaforma prevede un intervento sulle tabelle e una revisione delle stesse, allo scopo di pervenire alla omogeneità dei trattamenti. Vogliamo anche trasformare l’istituto dell’indennità di Amministrazione come trattamento fisso e tabellare, e non più come accessorio.

Obiezione della Federazione INTESA: ora in ccnl è stato siglato, seppur nella forma della preintesa, e dell’eliminazione della trattenuta per le malattie inferiori a quindici giorni, dell’aumento dei congedi parentali, del ripristino dell’indennità di missione non v’è traccia se non un vago rimando alle prossime code contrattuali. Invece nel nuovo ccnl sono previste tutte le altre "novità" che nella risposta sono accennate: eliminazione delle posizioni giuridiche all’interno delle aree (che diventano posizioni economiche); aumento delle posizioni economiche con una in più nell’area A, una nell’area B e due nell’area C. Per quanto riguarda le Indennità di amministrazione differenti questo è stato "risolto" per alcuni Ministeri prendendo i soldi dal FUA (cioè dai soldi di tutti) ed esautorando, così, la contrattazione integrativa di Amministrazione. 


D: E’ vero che in questo accordo prendiamo meno soldi che nel precedente rinnovo economico?

Risposta CGIL: Nel biennio 2004-05 l’aumento è stato del 5,01% rispetto alla massa salariale precedente, quindi portiamo a casa – in questo biennio – la stessa percentuale di aumento. Nel passato biennio andarono 87 euro medi in busta paga, il resto dell’aumento è andato ad aumentare i FUA per la contrattazione integrativa di Ministero; dunque la contrattazione in corso all’ARAN definirà se – e quanto – dei 101 medi del biennio 2006-7 va in busta paga, e quanto sul FUA. Comunque, nelle nostre tasche. Inoltre va considerato che questo accordo non ha comportato alcun giorno di sciopero, mentre il precedente è costato ben 5 scioperi generali. Ovviamente questo ragionamento vale per chi ha partecipato agli scioperi. 

Obiezione della Federazione INTESA: FALSO! L’aumento attuale è percentualmente minore del 5,01%, ma non sappiamo più come scriverlo. Ci affidiamo al buon senso dei colleghi.


D. Quali saranno le decorrenze economiche e quanto si percepirà?

Risposta CGIL: Sarà il negoziato all’ARAN a stabilire le decorrenze che terrà conto della logica degli stanziamenti di bilancio per il 2006 ed il 2007 e ciò fermo restando l’accordo del 29 maggio che fissa, a regime, il 1° febbraio 2007 come mese per il diritto ai 101,00 euro. Per il 2006 siamo in presenza delle risorse stanziate dal Governo Berlusconi e per il 2007 dalle risorse stanziate dal Governo Prodi. Ricordando che i 101,00 euro valgono per il Comparto Ministeri e volendo riproporzionare gli stessi sulla base degli stanziamenti nelle finanziarie per il 2006 ed il 2007 e dell’accordo del 29 maggio ci saranno degli incrementi per l’anno 2006 e per l’anno 2007. Gli accordi prevedono che il differenziale fra i 101,00 euro con decorrenza febbraio 2007 e quanto già stanziato nella legge finanziaria per l’anno 2007 sarà corrisposto in termini di arretrati con il mese di gennaio 2008 e dallo stesso mese avranno regolarità di corresponsione i 101,00 euro.

Obiezione della Federazione INTESA: FALSO! Anzi tante affermazioni false!!! Per primo, come è noto, non esiste nessun aumento per l’anno 2006. Ci sono solo gli € 8 del Governo Berlusconi. Secondo falso! Non vi sarà alcun arretrato dal gennaio 2008 e non vi poteva essere in quanto gli stanziamenti ulteriori devono essere approvati nella finanziaria 2008 e poi recepiti in un accordo. Se va bene percepiremo la parte sostanziosa (per modo di dire) degli arretrati dal luglio 2008. Terzo falso! Gli importi sono lordi e i € 101 comprendono anche il FUA pertanto, a regime, in busta paga avremo un aumento netto mensile di € 55.



D. Una volta firmati i Contratti si percepiranno gli arretrati?

Risposta CGIL: Si percepiranno per intero gli arretrati per gli importi e con le decorrenze che saranno indicate nel contratto e fra queste è inequivocabilmente già indicata dall’accordo del 29 maggio quella del 1 febbraio 2007 per gli incrementi a regime di 101,00 euro medi mensili. Quindi ci saranno:
- gli arretrati per il 2006 (pochi, per responsabilità del Governo Berlusconi);
- gli arretrati per il 2007, per le somme già stanziate, in relazione ai mesi trascorsi fino alla data di sottoscrizione del CCNL;
- gli arretrati nel mese di gennaio 2008 per i mesi 2007 a partire da febbraio 2007 che saranno dati dal differenziale fra quanto già stanziato per il 2007 ed i 101,00 euro.

Obiezione della Federazione INTESA: Ma perché non fanno le cifre? Parlano di soldi senza scrivere neppure un numero oltre i € 101 che però sono lordi, comprendono anche il FUA e verranno pagati, per il 65% del totale, fuori biennio!


D. Perché i 101,00 euro mensili non decorrono dal 1 gennaio 2007?

Risposta CGIL: E’ corretto informare che nonostante l’accordo del 5/6 aprile successivamente il Ministro dell’economia ha sostanzialmente rinnegato quell’accordo sostenendo che l’interpretazione prevedeva che gli incrementi contrattuali a regime sarebbero dovuti decorrere dal 1/1/2008. Lo stesso Ministro, a dispetto quindi di quanto sottoscritto, nel corso della trattativa che si è conclusa con l’accordo del 29 maggio ha anche voluto rimarcare una sua posizione che rischiava di compromettere la possibilità di pervenire all’accordo e solo il senso di responsabilità delle organizzazioni confederali e l’impegno del Presidente del Consiglio hanno consentito di trovare un compromesso utile a chiudere politicamente la vertenza. L’esclusione dei 101,00 euro per il mese di gennaio 2007 l’abbiamo subito per il mercanteggiare del Ministro dell’economia e delle finanze.

Obiezione della Federazione INTESA: Undici righe per dire una cosa molto semplice, ovvero che avete ceduto ad un governo amico i diritti dei lavoratori. Ma in cambio di che?


D. E’ vero che in questo contratto prenderemo meno soldi che nel precedente biennio economico?

Risposta CGIL: In termini di valore mensile a regime l’accordo politico con il Governo e la preintesa all’ARAN prevedono 101,00 euro, mentre nel precedente contratto per il biennio 2004/2005 l’accordo all’Aran per i Ministeri ha comportato aumenti medi di 100,00 euro che hanno comunque visto tre scaglionamenti 1/1/2004; 1/2/2005 e 31/12/2005. E’ certo quindi che la trattativa all’Aran parte dai 101,00 euro e nel corso della stessa verificheremo, in relazione alle unità di personale destinatarie del contratto così come previsto dall’accordo del 29 maggio, le reali risorse economiche complessive sulle quali contare. E’ indubbio che se si parla di ammontare annuo considerando ogni anno a se stante, per quanto riguarda il 2006, sempre grazie al Governo Berlusconi, ci saranno valori e importi inferiori a quanto statisticamente avvenuto negli anni passati quando in linea di massima la ripartizione degli incrementi nel primo anno di vigenza contrattuale del biennio economico avveniva con importi pari a circa il 35% dell’incremento a regime. È altrettanto indubbio che il totale degli incrementi, pari a 101,00 dal mese di febbraio, previsti per il 2007 non comporteranno alcuna perdita in termini di valore annuo.

Obiezione della Federazione INTESA: Ma cosa significa? Non vi preoccupate, non siete voi che non capite ma sono loro che non vogliono farsi capire. Proviamo con un prospetto:
                                biennio 2004-05                  biennio 2006-07
aumento                         100                                           101
aumento perc.            5,01%                                 4,46%
decorrenze              1.1.04=1,7%                    1.1.06=0,35%
                            1.1.05=2,6%                     1.1.07=1,46%
                         31.12.05=0.7%                  31.12.07=2,65%
A noi paiono due contratti equivalenti, con un leggero vantaggio per il rinnovo del biennio 2004-05 anche solo per il fatto che ha slittato il pagamento di un importo molto più basso oltre il biennio (0,7% contro lo 2,65%). In ogni caso, per la metodologia usata di pagare tardi e male, ci sembrano due fregature!  L’altra cosa che fa pendere il piatto della bilancia verso il rinnovo del ccnl biennio 2004-05 è l’aumento del buono pasto da 4.65 a 7 euro di cui i nostri amici della CGIL-FP non fanno menzione.
